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Obolo di san Pietro  
La Carità del Papa 

“Impegnamoci a portare il Suo amore ovunque ri-
cordandoci che ogni sorella e ogni fratello è dimora di 
Dio e che la sua presenza si rivela specialmente nei 
piccoli , nei poveri e in coloro che soffrono”. 

      (Papa Leone XIV) 
 

COMMENTO AL VANGELO 

Un malinteso duro a morire è quello secondo il quale i 
personaggi dei racconti biblici sono perfetti. È vero 
piuttosto il contrario. Uomini e donne, con difetti a 
volte assai evidenti, diventano – non nonostante, ma 
proprio per questa loro limitatezza – il luogo della ri-
velazione di Dio. Cosa si nasconde dietro la nostra 
resistenza, che legge nelle vicende bibliche storie di 
santi e sante? Resistiamo per farcene un alibi, perché 
pensiamo che mettendo questi personaggi sul piedi-

stallo ciò che è accaduto ad essi non potrà certo acca-
dere a noi. 
Quello che ha chiesto ad Abramo, visto quanto è stato 
grande, Dio non lo chiederà di certo a me. E qual è 
allora l’intenzione della narrazione biblica? Dio ha 
scelto persone simili a noi – qualche volta perfino peg-
giori di noi – per assicurarci che quello che ha chiesto 
loro e che essi hanno fatto è alla nostra portata. Lo 
vediamo subito all’inizio della storia di Abramo e di 
Sara. La famiglia allargata di Abramo è problematica: 
un padre padrone “prende” suo figlio Abramo e la mo-
glie Sara, il nipote Lot e migra verso ovest. Siccome 
ha in mente il futuro del clan, ha chiamato il suo pri-
mogenito ed erede “padre innalzato” (Ab-ram) e ha 
lasciato a Ur il secondogenito. Stupisce, se le cose 
stanno così, che la voce di un Dio straniero che vuole 
la liberazione di Abramo chieda prima di tutto di la-
sciare un simile padre? Certo, con il padre lascerà an-
che la sicurezza rappresentata dall’identità e dai beni, 
dovrà fare esperienza di essere straniero. 
Tuttavia, in ciò che la voce dice e che traduciamo 
«vattene» c’è una promessa, che alla lettera suona co-
sì: «Va’ a te stesso, via dalla tua terra, dalla tua paren-
tela e dalla casa di tuo padre». L’abbandono di ciò che 
è noto, la sua uscita per andare verso l’ignoto, farà di 
Abramo ciò che non è ancora: esempio di fede perché 
troverà sé stesso portando ovunque la divina benedi-
zione. La Lettera agli Ebrei riprende la figura di Abra-
mo come paradigma della fede anche per noi che sia-
mo nel cammino dietro a Gesù. Abramo si è affidato, e 
questo ha fatto di lui, come fa di noi l’affidamento al 
Vangelo di Gesù, il primo di molti «stranieri e pelle-
grini». Il brano evangelico fissa questa caratteristica di 
Gesù e di coloro che lo seguivano: erano itineranti, 
senza casa e senza parenti, «stranieri e pellegrini» ap-
punto. A chi vuole seguirlo Gesù chiede di abbando-
nare ciò che lo identifica, per assumere la nuova iden-
tità che andrà facendosi lungo il cammino, man mano 
che conosceranno il Maestro e chi lo ha inviato. Que-
sta scelta di Gesù, e dei discepoli, ha un senso preciso 
nel compito di testimoniare il volto del Padre. Chi ac-
cetta di essere “straniero” e di entrare a far parte di una 
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“famiglia” nella quale la parentela non dipende 
dall’etnia e però è più forte di essa, si mette nella 
condizione di chiedere l’ospitalità. Ora, chi è ospi-
te, non è padrone. Ecco, il segno primo e fonda-
mentale da porre nella storia è allora questo: noi 
siamo narratori di un Dio che quando arriva in un 
posto, non fa mai il padrone, ma chiede piuttosto di 
essere ospitato nella nostra vita. 

     Luca Moscatelli (da Famiglia Cristiana) 

MATRIMONIO 
Sabato 27 giugno alle ore 15:00 a s. Rita i coniugi Giu-
seppe Barresi e Bernadeta Chlap hanno celebrato il 
loro matrimonio. A nome di tutta la Comunità cristiana 
di santa Rita preghiamo perché Dio benedica questa 
nuova famiglia e inviamo agli sposi tantissimi auguri 
di gioia e felicità per tutta la vita. 

 

MESSA FERIALE 

Con la conclusione del GREST 2026 riprende la s. 
Messa feriale delle ore 8:30. 
 

PRIMO VENERDI’ 
Venerdì 3 luglio , primo venerdì del mese, dopo la 
s. Messa delle ore 08:30 viene portata la s. Comu-
nione agli ammalati. 

 

Il Venezuela travolto dal sisma  
«Oltre la crisi pure la catastrofe» 

Nessuno se l’aspettava. Bastava l’inflazione al 
600%. O la crisi ospedaliera, in un Paese senza 
accesso alle cure. O anche solo la fuga dalla crisi di 
8 milioni di figli, « Intere famiglie sono fuggite 
terrorizzate, lasciando la casa, le masserizie, le 
piante del cortile, il cane». A tutto questo si è ag-
giunto lo sciame sismico iniziato il 24 giugno alle 
18.04, nella costa centrale di Caracas, con un terre-
moto di magnitudo 7,2, seguito da una replica da 
7,5.    «È un fatto dalle gravi conseguenze e ci sono 
regioni particolarmente colpite». «È una situazione 
disastrosa», ha ammesso il presidente Rodríguez, 
abbassando gli occhi. La regione era stata colpita 
già in passato, nel 1999, da torrenziali e alluvioni 
che provocarono oltre 100mila vittime. «La priorità 
è quella di salvare le vite. Poi penseremo alla rico-
struzione». Risulta tuttavia difficile per vigili, 
agenti e protezione civile, recuperare i corpi sotto 
le macerie. Non hanno mezzi, né tecnologie. Cara-
cas ha così aperto le porte a soccorritori provenien-
ti da decine di Paesi.    
           Estefano Tamburrini, AVVENIRE 26/06/2026) 
 
 Leone XIV: “la Chiesa viva è la Chiesa che crede” 

 “Insieme alla nostra vita, offriamo a Dio le comu-

nità e i popoli che portiamo nel cuore, così come i 

progetti e le esperienze pastorali, liete e faticose”. 

È cominciata con questo invito l’omelia della mes-

sa presieduta dal Papa nella basilica di San Pietro, 

e concelebrata con i cardinali presenti a Roma, per 

l’inizio del secondo Concistoro di Leone XIV.  

Leone XIV:  la guerra non è mai degna dell’uomo, 

e non è mai benedetta da Dio, perché il Creatore ci 

ha dotati di intelligenza e volontà per risolvere i 

conflitti da esseri umani e non da bestie, magari 

dotate di armi ipertecnologiche”. 

 

 

 giugno—LUGLIO 2026 

La s. Messa feriale si celebra alle h 8:30  
preceduta dalle Lodi 

 

Domenica   28  Domenica XIII del t. o. (A) 

h 9:00 a  S. Antonio 

+ Per la Comunità 

 

10:30 Santa  Rita  

+ Trigesimo di Carvone Salvatore 
+ Maria e Vittorio 

 
Lunedì     29     h 8:30   
    + Anime 
 

Martedì     30      
 + Defti fam. Sandron e Montanari 

  

Mercoledì   1 luglio     
   + Daneluzzo Luigi 

  

Giovedì     2 luglio      
   + Anime 

                      

Venerdì     3  Primo venerdì del mese      

   + Anime 

 

Sabato      4  

h 17:00 s. Antonio 

+ Manlio e Teresa 

+ Paola e Roberto 

 

h  18:00 s. Rita 

+ Daneluzzo Norina 

 

Domenica   5 Domenica XIV del t. o. (A) 

h 9:00 a  S. Antonio 

+ Per la Comunità 

10:30 Santa  Rita  

+ Defti fam. Codolo e Calderan 
 
 

Ricordiamo e affidiamo nella preghiera  

al  Signore  i nostri cari defunti. 

 
 

 Martino Luigi    di anni 89 (+28/06/2026) 
 Arpante Sandro di anni 74 (+21/06/2026) 
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